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gruppo universitario di Rebibbia

  

Signor Ministro, direttore, professori, colleghi, sono Achille della Ragione, divenuto qui più
semplicemente: 90159, sono medico, specialista in Ostetricia e Ginecologia ed in Chirurgia
Generale, già docente di Fisiopatologia della riproduzione nell’Università di Napoli. Nello stesso
tempo sono gravemente ammalato, affetto da una ventina di patologie, per cui costituisco
l’osservatorio ideale per tracciare un quadro della situazione sanitaria nel penitenziario, di cui
sono ospite da 18 mesi.

      

Prima di entrare nel merito dei numerosi disservizi, comuni, ma qui aggravati, a quelli di tutti i
cittadini, in un momento di grave crisi economica come quello che stiamo attraversando, vorrei
fare una precisa denuncia dell’abuso di psicofarmaci, i quali vengono elargiti in cospicua
quantità, pur di tenere calmi i detenuti e che in breve tempo trasforma gli stessi in automi
disarticolati, in pallidi ectoplasmi, in marionette impazzite.
Un altro prodotto che viene distribuito a richiesta è la tachipirina, un antipiretico, che viene
utilizzato per curare le più svariate affezioni: dal raffreddore al mal di testa, dai dolori muscolari
alle bronchiti, una vera panacea se non si trattasse di un semplice placebo.
I tempi di attesa per una visita specialistica interna sono di mesi, per un’indagine esterna,
superano spesso un anno.
Le procedure burocratiche per far entrare un consulente esterno sono macchinose e defatiganti
e durano costantemente molti mesi.
La permanenza in carcere peggiora tutte le patologie, anche nei più giovani, immaginiamo gli
effetti devastanti che possono avere in pazienti, spesso anziani, affetti da cardiopatie gravi, crisi
ipertensive, Aids in fase terminale, diabete scompensato e tante altre affezioni che conducono
in breve tempo al decesso.
Un discorso a parte meritano i numerosi tossicodipendenti, che dovrebbero essere, prima che
puniti, curati in apposite strutture.
Potrei dilungarmi, ricordando i tanti morti, l’ultimo meno di un mese fa e l’epidemia di suicidi,
che andrebbe contrastata con un’inesistente assistenza psicologica. Ma vorrei trattare
brevemente dei non meno importanti mali dell’anima: la solitudine, la malinconia, la sofferenza,
la nostalgia. Conosco un rimedio infallibile per combatterli: rimanere in contatto con i propri
familiari, anche solo per telefono. In tutta Europa i detenuti (a loro spese) sono liberi di fare
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quante telefonate desiderano. Perché dobbiamo costantemente essere il fanalino di coda della
civiltà?
Signor Ministro le auguro di far parte del nuovo governo e La invito, in accordo col nuovo
Ministro della giustizia di cercare di ovviare ai gravosi problemi che Le ho brevemente esposto, i
quali, se trascurati, più che alla giustizia terrestre, gridano vendetta davanti a Dio.
Grazie
Achille della Ragione
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